
       COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE        

Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco

VEDERE GLI ALTRI COSÌ COME DIO LI HA SOGNATI
                                DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (8,1-11) 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di 
nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a 
insegnare loro. Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in 
adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa 
in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne 
come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 
Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è 
senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, 
scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai 
più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le 
disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 
Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più».

COMMENTO: Quanto darei per sapere 
cosa stava scrivendo Gesù: una preghiera 
o il verso di una poesia o di una canzone? 
O il versetto di un salmo, forse proprio 
quello del salmo 125 che è tra le letture di 
oggi: «…la nostra bocca si riempì di 
sorriso, la nostra lingua di gioia». Quanto 
pesano le pietre di chi si sente senza 
peccato, di chi suppone di essere giusto, 
sempre a posto con la coscienza? Quanto 
pesano quelle pietre che siamo 
incessantemente pronti a scagliare sulle 
debolezze e fragilità di chi ci sta intorno? 
E se questa scena si ripetesse oggi, qua, 
nel piccolo mondo in cui vivo, io dove 
sarei? Sarei insieme a quegli scribi a 
reclamare l’applicazione della legge? È 
così facile e comodo alzare la mano e 
tirare macigni contro chi sbaglia; si fa così 
presto ad emanare condanne, a 
sottolineare spietatamente l’errore 

dell’altro. Facile, comodo pensarsi nel 
giusto e credere che la propria posizione 
sia sempre quella inattaccabile, 
assolutamente valida per tutti. Con un 
cuore duro, come le pietre. Per un attimo, 
solo per un attimo, vorrei potermi 
mettere nei panni di quella donna, vorrei 
poter avvertire i brividi che le corrono 
lungo la schiena per una condanna già 
scontata; la vergogna di stare là al centro, 
guardata da occhi impietosi, freddi come 
ghiaccio, a tremare di terrore, a tremare 
bucata da quegli sguardi carichi di 
rimproveri. Già lapidata, già uccisa dal 
giudizio. Vorrei alzare gli occhi e 
incrociare lo sguardo di Gesù, che si è 
“chinato” verso di me: è al mio livello, non 
mi guarda dall’alto in basso, scrive 
qualcosa e mi guarda. E sono occhi buoni. 
Sono occhi che non mi giudicano, ma mi 
abbracciano, mi sciolgono la colpa, mi 
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restituiscono la dignità. Mi sembra di 
volare, abbracciata a quello sguardo che 
ha fatto scomparire il mio peccato, 
perdonata perché amata. Ci vuole amore 
per perdonare e nei suoi occhi vedo 
quell’amore sconfinare oltre i miei sbagli, 
oltre tutti i giudizi. Mi ha liberata. “Va’ e 
non peccare più” mi ha detto: come vento 
ha soffiato nelle mie vele e strappato le 
zavorre, ora posso navigare verso il largo, 

sì, “ha riempito la mia bocca di sorriso, la 
mia lingua di gioia…” E per un attimo, solo 
per un attimo, vorrei avere gli occhi di 
Gesù, capaci di vedere l’altro come Dio lo 
ha sognato, capaci di scovare le radici dei 
fili d’erba, la sorgente d’acqua pulita che 
scorre in ognuno, la nostra eredità di figli 
di un Dio tenero e gentile. Pronto sempre 
a chinarsi e a far nascere sorrisi e gioia. 
(Don Luigi Verdi)

 

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA (nel tempo della Quaresima) 

Dopo il segno della croce leggere il VANGELO DELLA DOMENICA (vedi inizio del 
presente foglietto) 

Dopo una breve pausa di silenzio si prega con queste parole: 
«Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose, davanti a te sta la nostra miseria: tu 
che ci hai mandato tuo Figlio unigenito non per condannare, ma per salvare il mondo, 
perdona ogni nostra colpa e fa’ che rifiorisca nel nostro cuore il canto della gratitudine 

e della gioia». 
UN SEGNO: Nell’angolo della preghiera, vicino alla Bibbia mettiamo una pietra che ci 
ricordi il perdono continuamente ricevuto da Dio, ma che sia anche monito per non 
giudicare i fratelli e invito a perdonare. 

 

AVVISI 

-Domenica 6 aprile ore 16,00 a Castelminio: incontro preparazione battesimi 
-Lunedì 7 aprile in chiesa a San Marco ore 20,30: incontro genitori dei 
ragazzi e ragazze di 4 elementare 

Mercoledì 9 aprile ore 20,30 in Chiesa a Castelminio: 3° incontro di 
CATECHESI QUARESIMALI. Saremo guidati da don Angelo DAL MAS, 

con la possibilità di vivere il sacramento della Riconciliazione   
-Giovedì 10 aprile ore 20,30 sala San Francesco: Cons. Pastorale Parr.le 
-Venerdì11 aprile ore 20,45 a Treviso nella chiesa di S. Martino Urbano: 
Veglia diocesana per i Missionari Martiri. 
-Domenica 13 aprile ore 15,30 nella chiesa di San Marco: apertura delle 40 
ore proposta alle coppie ma aperto a tutti. 
-Domenica 13 aprile in oratorio alle ore 11,30: estrazione Lotteria di Pasqua 
a sostegno della scuola; nel pomeriggio lavoretti di Pasqua per tutti i 
bambini. 
-Sono rientrate 296 buste per un totale di 23.405,13 euro. Grazie  

ORARI CONFESSIONI  
 

 
 
 
 

Martedì 9,15 - 10,30  

Giovedì 9,15 - 10,30  

Venerdì 9,15 - 10,30  

Sabato 8,30 - 9,30 15,00 - 18,00 

BUONA 

SETTIMANA 



(pubblichiamo l’Enciclica di Papa Francesco, “Fratelli tutti” a pezzetti.  Gradualmente, avremo modo di leggerla insieme)  

LETTERA ENCICLICA FRATELLI TUTTI DEL SANTO PADRE FRANCESCO SULLA FRATERNITÀ E 

L'AMICIZIA SOCIALE 

CAPITOLO SESTO: DIALOGO E AMICIZIA SOCIALE 

COSTRUIRE INSIEME 
203. L’autentico dialogo sociale presuppone la capacità di rispettare il punto 
di vista dell’altro, accettando la possibilità che contenga delle convinzioni o 
degli interessi legittimi. A partire dalla sua identità, l’altro ha qualcosa da 
dare ed è auspicabile che approfondisca ed esponga la sua posizione perché 
il dibattito pubblico sia ancora più completo. È vero che quando una persona 
o un gruppo è coerente con quello che pensa, aderisce saldamente a valori e 
convinzioni, e sviluppa un pensiero, ciò in un modo o nell’altro andrà a 
beneficio della società. Ma questo avviene effettivamente solo nella misura in 
cui tale sviluppo si realizza nel dialogo e nell’apertura agli altri. Infatti, «in un 
vero spirito di dialogo si alimenta la capacità di comprendere il significato di 
ciò che l’altro dice e fa, pur non potendo assumerlo come una propria 
convinzione. Così diventa possibile essere sinceri, non dissimulare ciò in cui 
crediamo, senza smettere di dialogare, di cercare punti di contatto, e 
soprattutto di lavorare e impegnarsi insieme». La discussione pubblica, se 
veramente dà spazio a tutti e non manipola né nasconde l’informazione, è 
uno stimolo costante che permette di raggiungere più adeguatamente la 
verità, o almeno di esprimerla meglio. Impedisce che i vari settori si 
posizionino comodi e autosufficienti nel loro modo di vedere le cose e nei 
loro interessi limitati. Pensiamo che «le differenze sono creative, creano 
tensione e nella risoluzione di una tensione consiste il progresso 
dell’umanità». 
 

204. Oggi esiste la convinzione che, oltre agli sviluppi scientifici specializzati, 
occorre la comunicazione tra discipline, dal momento che la realtà è una, 
benché possa essere accostata da diverse prospettive e con differenti 
metodologie. Non va trascurato il rischio che un progresso scientifico venga 
considerato l’unico approccio possibile per comprendere un aspetto della 
vita, della società e del mondo. Invece, un ricercatore che avanza 
fruttuosamente nella sua analisi ed è anche disposto a riconoscere altre 
dimensioni della realtà che indaga, grazie al lavoro di altre scienze e altri 
saperi si apre a conoscere la realtà in maniera più integra e piena. 
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Sabato 5 APRILE 
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 18,30: S. Rosario 
Ore 19,00: per Bottero Liberale, Gioconda, Alessandro, Luigi; Baldin Bruno; 
Gentilin Alessandro e Peron Sara; Squizzato Giuseppe e Antonia; Munaretto 
Gino e Conte Giuseppina; Bulla Guerrino Renato; Scarpari Stefano e Renato; 
Sgaggero Maria Pia e Massimo 
 

DOMENICA 
6 APRILE 

V^ di Quaresima 
Is 43,16-21; Sal 125; Fil 3,8-14; 

Gv 8,1-11 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 9,00: S. Messa: per Goegan Luigia; Trentin Primo, Caterina, Vincenzo; 
Olivetto Elda e def.ti Libralato; Stocco Alessandro, Giuseppe, Virginia e Tulio; 
Savietto Silvio, Diana Mery, Graziella; Fraccaro Pasqualina e familiari; Bottero 
Francesco Mario e familiari; Bettanello Teresa 
Ore 10,30: S. Messa la presenza dei ragazzi e ragazze di 1 elementare: per 
la comunità; Gazzola Silvia  
Ore 18,00: S. Rosario 
Ore 18,30: S. Messa: per Trentin Ferruccio 

Lunedì 7 APRILE 
Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; 

Sal 22; Gv 8,12-20 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine  
Ore 18,30: S. Messa per le vocazioni religiose 

Martedì 8 APRILE 
Nm 21,4- 9; Sal 101; Gv 8,21-30 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  
Ore 8,30: S. Messa: per Baldassa Angelo, Stragliotto Speranza e Cauzzo 
Giovanni; secondo le intenzioni di un offerente 

Mercoledì 9 APRILE 
Dn 3,14-20.46-50.91-95; 

Cant.Dn 3,52-56; Gv 8,31-42 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine  
Ore 18,30: S. Messa della collaborazione a Resana 

Giovedì 10 APRILE 
Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine  
Ore 8,30: S. Messa: per aderenti alla Scuola del Santissimo Sacramento 
Segue adorazione fino alle 10.30. 
 

Venerdì 11 APRILE 
Ger 20,10-13; Sal 17;  

Gv 10,31-42 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  
Ore 8,30: S. Messa: per le famiglie 
Ore 16,15 Via Crucis per tutti 

Sabato 12 APRILE 
Ez 37,21-28;  

Cant. Ger 31,10-13;  
Gv 11,45-56 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 18,30: S. Rosario 
Ore 19,00 S. Messa con la presenza dei ragazzi delle medie e dei 
giovanissimi delle superiori, con Benedizione Olivi: per famiglia Zago 
Giovanni; famiglie Stocco e Scatolon (vivi e defunti); De marchi Galdino; 
Baldassa Alessandro, Rino e Squizzato Lina; Candiotto Luigi e Cavallin 
Carmela; Peron Angela; Santin Giuseppe 

DOMENICA 
13 APRILE 

DOMENICA delle PALME e 
della PASSIONE del 

SIGNORE 
Mt 21,1-11 

Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11;  
Lc 22,14-23,56 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 9,00: S. Messa: per Stangherlin bruna e Rebellato Nadia; Zanini Carlo, 
Tarcisio e Angela; Basso Galliano; Baggio Maria Wally; Burbello Igina; Campello 
Gino; Formentin Giuseppe; famiglia Corò Antonio e Elena; Daminato Giovanni 
e Agnese; Michielon Antonio; Luisetto Dionisio e De Checchi    Onelia; Candiotto 
Merici Maria e Bolzon Sinesio Nello 

Ore 10,15: S. Messa con la presenza dei ragazzi delle elementari: INIZIO 

DAVANTI al CENTRO PARROCCHIALE con benedizione Olivi: per la 
comunità; Zanchin Bertilla 
BATTESIMO DI: LONGO ALICE di Matteo e Pasqualotto Tania; 
MICHELETTO PAOLO di Alberto e Ferro Valentina. 
Ore 18,00: S. Rosario 
Ore 18,30: S. Messa: per Trentin Luigi; Baesso Gianni; Pattaro Cesarina e 
Ciampa Giuseppe; Tarantini Anna e Muraretto Giovanni; Luisetto Pierino 
  


